
 

COMMISSIONE ESAMINATRICE PER LA SELEZIONE DEI CANDIDATI PER 

L’UFFICIO PER IL PROCESSO DEL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE 

PER LA SICILIA, SEDE DI PALERMO E PER L’UFFICIO PER IL PROCESSO DEL 

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER LA SICILIA, SEZIONE STACCATA 

DI CATANIA NELL’AMBITO DEI CONCORSI PUBBLICI, PER TITOLI E PROVA 

SCRITTA, PER IL RECLUTAMENTO DI VENTIQUATTRO UNITÀ DI FUNZIONARIO 

AMMINISTRATIVO, GIURIDICO, ECONOMICO E DI DICIASSETTE UNITÀ DI 

ASSISTENTE INFORMATICO, A TEMPO PIENO E DETERMINATO DELLA DURATA 

DECORRENTE DALLA DATA DELLA PRESA DI SERVIZIO SINO AL 30 GIUGNO 2026, 

NON RINNOVABILE, PER IL SUPPORTO DELLE LINEE DI PROGETTO DI 

COMPETENZA DELLA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA RICOMPRESE NEL PIANO 

NAZIONALE PER LA RIPRESA E LA RESILIENZA, AI SENSI DELL'ART. 11, COMMA 

1, DEL DECRETO-LEGGE DEL 9 GIUGNO 2021, N. 80 E S.M.I. 

 

VERBALE N. 1 

 

L’anno duemilaventiquattro il giorno 30 del mese di aprile alle ore 15:00, attraverso collegamento da 

remoto su Microsoft Teams, si è riunita la Commissione esaminatrice, di cui al bando del 5 aprile 

2024 (di seguito “bando”), per la selezione dei candidati per l’Ufficio per il processo del Tribunale 

amministrativo regionale per la Sicilia, sede di Palermo e per l’Ufficio per il processo del Tribunale 

amministrativo regionale per la Sicilia, sezione staccata di Catania nell’ambito dei concorsi pubblici, 

per titoli e prova scritta, per il reclutamento di ventiquattro unità di funzionario amministrativo, 

giuridico, economico e diciassette unità di assistente informatico, a tempo pieno e determinato della 

durata decorrente dalla data di presa di servizio sino al 30 giugno 2026, non rinnovabile, per il 

supporto delle linee di progetto di competenza della Giustizia amministrativa ricomprese nel Piano 

nazionale per la Ripresa e la Resilienza ai sensi dell’art. 11, comma 1, del decreto-legge del 9 giugno 

2021, n. 80 e s.m.i., istituita con decreto del Segretario generale della Giustizia amministrativa n. 54 

del 26 aprile 2024 e composta come segue: 

Cons. Francesco Mulieri                    Consigliere Tar        Presidente 

Dott.ssa Maria Cristina Sciajno             Dirigente                              Componente 

Dott.ssa Maria Letizia Pittari                 Dirigente                                      Componente  

Dott. Dario Pagano                    Funzionario                      Segretario 



Conclusa la valutazione dei titoli e formati gli elenchi dei candidati ammessi alle prove scritte, la 

Commissione determina i sub-criteri per la valutazione della prova scritta, stabilendo che: 



1) ogni risposta ai quesiti deve presentare una forma italiana corretta sotto il profilo terminologico, 

ortografico, sintattico e grammaticale, rivelare adeguata padronanza della terminologia giuridica e 

possedere la necessaria chiarezza espositiva; 

2) il quesito non svolto o la cui risposta sia completamente fuori traccia è valutato come non 

classificabile ed il punteggio, ai fini della media, sarà equivalente a zero; 

3) la risposta al quesito deve evidenziare la capacità del candidato di centrare l’argomento oggetto 

del quesito stesso e la capacità di trattare l’argomento da un punto di vista concreto, senza produrre 

inutili divagazioni; l’elaborato, quindi, deve presentare una pertinente trattazione dell’argomento, con 

dimostrazione di una adeguata conoscenza dell’istituto e della capacità di sintesi, dovendo 

tendenzialmente attestarsi sul numero di pagine indicato nel bando di concorso, sufficiente a 

dimostrare la conoscenza dell’argomento e la capacità di sintesi espositiva. 

La Commissione chiarisce altresì che con il termine "prova" si intenderanno in maniera congiunta i 

due quesiti somministrati a ciascun candidato. 

Come stabilito dall’art. 10, comma 6, del bando di concorso, la prova scritta è valutata in trentesimi. 

Il voto è il risultato della media dei voti attribuiti a ciascuno dei quesiti oggetto dell’elaborato, 

anch’essi espressi in trentesimi. Ne consegue che la Commissione procederà alla lettura della prova 

solo se è stata data risposta ad entrambi. 

La Commissione decide di procedere alla lettura della risposta data ad entrambi i quesiti anche nel 

caso in cui il candidato non risulterà sufficiente in una risposta. 

La Commissione decide di procedere alla lettura della prova anche se la risposta al quesito supera il 

numero di pagine previsto dal comma 3 dell’art. 10 del bando. 

 

La Commissione termina i lavori alle ore 19:44. 

 

Cons. Francesco Mulieri               Presidente 

 

Dott.ssa Maria Cristina Sciajno  Componente 

 

Dott.ssa Maria Letizia Pittari         Componente  

 

Dott. Dario Pagano                               Segretario 

 

 

 


